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V enezia non è da guerra, recita il titolo
delconvegnointernazionaledistudi

storici che oggi e domani si svolge a Gradi-
sca a cura del dipartimento di Scienze sto-
riche e documentarie dell’Università di
Udine,conilpatrociniodellocaleComune
e della Provincia di Gorizia. Quello che a
prima vista può sembrare un incontro
scientifico, volto ad analizzare le vicende
militariediplomatichedell’ultimoconflit-
toinTerrafermadellaSerenissimaRepub-
blica– impegnatacon laCasad’Austriasul
proprio confine orientale e poi nello scac-
chiere adriatico contro i pirati uscocchi,
con il coinvolgimento di Spagna, Olanda e
Inghilterra – mantenendosi, quindi, fede-
le, a quell’idead’histoire bataille contro cui
giàMarcBlochneglianniTrentadelloscor-
sosecoloavevapolemizzato,siconnota,in-
vece, come una riflessione a tutto campo
sulla società regionale d’allora, del mo-
mentobellico facendo l’osservatorio privi-
legiato per coglierne tensioni, problemi e
fratture in un momento particolare e per
contestualizzarla in un coerente orizzonte
europeo, dal momento che il sottotitolo
specifica che si pone a tema d’indagine
L’Isontino, la società friulana e la Serenissi-
ma nella guerra di Gradisca.

Lagiornatadistudio,infatti,dopolapre-
sentazionediAndreaZannini,cheneèsta-
to ideatore e organizzatore, si articola in
una ventina direlazioni,affidatea esperti,
italiani e stranieri, nei rispettivi settori di-
sciplinari e raggruppate in cinque sezioni,
dedicate rispettivamente alla storiografia
inmateria(l’interventointroduttivoèsvol-
to da Piero Del Negro, uno dei maggiori
specialisti di storia militare), agli eserciti
in campo, alla nobiltà in guerra, alla socie-
tà e allo scenario strategico altoadriatico,
dalVenetoall’Istria.Taleaggiornataimpo-
stazione metodologica e storiografica, che
ha presenti i nuovi orientamenti della ri-
cerca, per cui il recupero della “storia bat-
taglia”avvienetramitelasuariproposizio-
ne come “storia sociale e culturale della
guerra”, secondo quanto già esplicitato al
congresso internazionale di scienze stori-
che diMontréal del1995, spiega allorache
il denso e organico programma preveda
non solo contributi su figure di condottieri
e di diplomatici e profili di storici (Fausti-
no Moisesso) e dei principali protagonisti
di tale episodio, prodromo di quella guer-
ra dei Trent’anni che sarebbe scoppiata
nel1618,mettendoaferroefuocol’Europa
centrale e coinvolgendo tutte le potenze

continentali, ma anche puntuali indagini
sui contrastanti orientamenti politici del
mondo nobiliare, divisotra filoveneziani e
filoimperiali;sulconcettod’eroismo;sulla
vitareligiosanellaprincipescaconteagori-
zianaa cavallo tra XVIe XVII secolo; sulle
conseguenze demografiche dello sconvol-
gimento provocato dal passaggio, e dallo
scontrarsi,deicontrappostiesercitinelter-
ritorio isontino e sulle strutture economi-
che e giuridiche d’esso, tanto più dolorose
perché avvenute dopo quasi un secolo di
pace,seguitaallaguerratraVeneziael’Im-
pero all’aprirsi del Cinquecento, che ave-
va provocato l’arresto dell’espansionismo
del Leone marciano, segnando il ridimen-
sionamento delle sue ambizioni.

Altri studiosi, per parte loro, prendono
in esame sia il rapporto tra Dominante e
Dominio in relazione alle contribuzioni in
denaro e in uomini imposte per la difesa
del territorio statale e le ordinanze relati-
ve al richiesto apporto delle cernide, mili-
zie rurali, delineando, così, la complessa e
delicata trama degli equilibri istituzionali
su cui si reggeva la Repubblica veneziana,
sia gli aspetti più propriamente tecnici e
ingegneristici del conflitto, illustrando il
dibattito sull’ammodernamento del siste-
madifortificazioniconfinarie,cheimplica-
va l’applicazione alla pratica della dottri-
na architettonica e ossidionale messa a
puntodai teorici rinascimentali:al riguar-
donon siscordiche èdi pocopiù d’un ven-
tennioprimal’erezionedellacittàfortezza
diPalmanova, insuperatomodellourbani-
stico in ambito continentale, che era stata
pensatacomeinespugnabilebaluardouffi-
cialmentecontrolescorrerieturche, inre-
altàcontrol’incombenteminacciaasburgi-
ca,vistocheunacertadefinizionedelconfi-
ne orientale friulano avrebbe avuto luogo
appena un secolo dopo, in piena età tere-
siana.

Unconvegnocosìintelligentementecon-
cepito,checonfermalecapacitàtantoorga-
nizzative quanto scientifiche dell’ateneo
friulano, in grado di coinvolgere in questo
progetto d’ampio respiro ricercatori dei
principali centri universitari veneti e d’ol-
tre confine, ha luogo proprio mentre cade
ilnovantesimoanniversariodiCaporettoe
nel cuore del quadriennio di celebrazioni
della Grande Guerra, a riprova del fatto
cheinunaprospettivastoricadilungoperi-
odoquesta regioneha costantementesvol-
to un ruolo di primaria importanza nello
scacchiere internazionale.

Convegno sulle conseguenze dello scontro (1615-1617) sulla società isontina

Analisi della guerra di Gradisca
di FULVIO SALIMBENI
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Un’antica mappa con la fortezza di Gradisca; nel riquadro, i resti di soldati olandesi morti in quella guerra


